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STATUTO 

mi TENERlBllE K.'‘ IRGHEBinilTl 

DE’BIANCHI 

DB fi 

!N S. GIOVANNI MAGGKMIE, 



NAPOLI 


Nella stamperia di giovai^ carrozzìJ 
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ORIGINE, FASI, E STATETI 

DELL' ARLlGONFRATERlVITit; 


Surse questa pia adunanza nel 1541 sotto 
il titolo del SS. Sagramento. Un istrumento del 
1 novembre di quell’ anno, rogato da notar Gre» 
gotio Cinque contenne la concessione del loca- 
le. Era questo dapprima , dove ora è il coro 
ed altare maggiore della Collegiata. 

Nel principio componevanla taluni complatea» 
ri della Collegiata istessa ; indi vennero ad as- 
sociarsi molti confratelli di diversi punti della 
Capitale. 

Crebbe rapidamente a tal segno codesta Arci- 
confraternita, che nel 1561 con lo ingente spe- 
sato di ducali 17000 fu la fondatrice della 
Chiesa Parrocchiale di S. Anna di Palazzo , di 
cui al presente disgraziatamente non è in posses- 
so, comunque sperasse farsi reintegrare. 

Nel 1548 di consenso dell’ arciconfraternita, 
e della Collegiata fu permutato il primiero lo- 
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^iite con quello dove ora è riconcentrala la 
pia adunanza. 11 notajo Francesco di Paola nel 
18 giugno di queir anno rogò il contratto. 

I conlralelli ebbero solerle cura di provve- 
dere l’ arciconfraternita di suppellettili , ed ar- 
redi. Indi si rivolsero alia formazione degli sla- 
ttiti rtgolaraènlarì , “Che in data 1 aprile 1585 
vennero arpprovali dairArcivescovo di quel tem- 
po Annibade 'di Oapaa. 

Questi statuii , per lo maggior comodo del- 
ì’arciconfralernita , furono dai confratelli a 15 
aprile 1758 riformati , e la riforma , fino ai 
tempi presenti in vigore, fu munita nel 28 feb- 
Ijrajo 1759 di Regio Assenso. 

'Crescendo sempre lo impegno, e lo zelo dei 
idomponcnli la pia adunanza, nel 23 maggio 1627 
fu creilo un Monte destinato a dotare le figliuole 
dei confratelli , e prestare anche a costoro sur*» 
svlK , sempre che il bisogno lo portasse. Le- 
gali , e largizioni formarono il capitale del Mone- 
te. Fu questo invertito in acquisto di arrenda- 
menti , e perduti con le leggi di ammortizza- 
:Aone , e -con quelle d’ iacamerazione , cessò la 
esistenza del Monte. 

Le pesti , e le altre sciagure che afflissero 
Pi regno , nonché la perdila delle partite del- 
rarciconfratcrnita , produssero qualche variazio- 
ne nel numero , assiduità dei confratelli , ed 
adempimento degli obblighi spirituali e temporali; 
«na protetta da quel valido titolo , che la di- 
stingue , si sostenne sempre. Nel 1822 quan- 
do , divenuta quasi preda dell’ altrui desiderio 
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(li usurpazione , aveva un maggiore bisogno , 
rinvenne valido appoggio nelle cure del bene- 
merito confratello D. Nicola del Giudice. 

Ora, grazie alla Divina provvidenza ! tro-. 
vasi nel più florido stalo , ricca, di. confratellii 
o sorelle , corredata di suppellettili ed arredi. 
Proprietaria di una cappella comprata per ducali , 
1000 nel nuovo Camposanlo a Poggioreale; 
con mezzi tali da distinguersi tra le altre del 
regno. 

Variata per le narrate cose la posizione del- 
rArciconfralernita, si credette necessario modi- 
ficare lo statuto. L’adunanza generale , convo- 
cata a 25 aprile 1847 unanimameatc si avvi- 
sò per, l aflcrmativa. Fu il novelio lavoro com- 
pilato , e dopo il giro regolare, venne sanzio- 
nato con decreto trascritto in fronte del pre- 
sente statuto. 

L’ Arciconfraternita ora si pregia pubblicarle 
col presente libricciuolo. 
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Napóìi 42 Agosto 4848 

ferduvando ii. 


PER LÀ GBÀZIÀ DI DIO 
RE DEL REGNO DEIXE DUE SICILIE €6. OC» 6C^ 

Veduto lo avviso del Consiglio di Stato 
Sulla proposizione del nostro Ministro Segre^ 
rio dì Stato deWlntemo. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue. 

Articolo 4.^ 

Accordiamo il nostro Sovrano Beneplacito 
alla riforma delle Regole dell' Arde on fraternità 
del Ss. Sagramento nella Chiesa di S. Giovan- 
ni Maggiore in questa Capitale secondo il pro- 
getto annesso al presente Decreto. 

Articolo 2.° 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato del- 
V Interno è incaricato della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Firmato — FERDINANDO 

Il Ministro Segretario di Stato , Presidente^ 
del Consiglio de' Ministri 

Firmato — principe di cariati 
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Il Ministro Segretario di Stato deW Interno 
Firmato — bozzelli 

Certificato conforme. Il Ministra Segretaria 
di Stato , Presidente del Consiglio de" Ministri , 
Firmato — principe di cariati 

Il Ministro Segretario di Stato dell Hsìrur 
zione Pubblica, Firmato — bozzelli 

Per Copia conforme 

L Interdente Presidente del Consiglio Gene- 
fate degli Ospizi della Provincia di Napoli, 
Firmato — c. ciànciulli 
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REGOLE 

m LI VENERABILE REALE ARCICONFRATERNITA DB BIANCflL 

HEZi 

IN S, GIOVANNI MAGGIORE. 

CAPITOLO PKIiMO. 

BEL NUMERO , ETA’^ , E QUALITA’ DI TUTTI 
GU ASCRITTI, E LORO ENTRATURA 

1 . Siccome iL decoro di ogni iUastre pia adur 
nanza precipuamente emerge dalle specchiate 
doti de’soggetti, che la compongono ; così è iu* 
dispensabile, che si usasse tutta la possibile ocula- 
tezza , ed attenzione sulla qualità , costume , ed 
età di coloro , che si ammettono fra il novero dei 
fratelli — A tale oggetto si è stabilito , che chi vo- 
lesse ascriversi per confratello, oltre di essere di 
ottimi costumi , e della età di anni 21 , pe’soli fo- 
restieri , e 18 pe’ figli , o germani de^ congrega- 
li vivi, o godenti morti, dev’essere proprietario, di 
civili natali,' o pure esercitare professione od im- 
piego decoroso, lasciando sempre indeterminato il 
numero. 

2. I Sacerdoti napolitani , o per tali dichiara- 
ti, possono essere eziandio ascritti alla piaadunaa* 
za, privi perà di voce passiva lanfum. 
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3. L’ entratura da esigersi per Tammessione sa- 
rà proporzionata all’ età nel seguente modo 


Sino agli anni 25 compiti . 

D. 

2. 

50 

Dai 25 per sino ai 30 

. W 

3. 

50 

Dai 30 ai 35 . . . 

. » 

4. 

50 

Dai 35 ai 40 . 

. W 

9. 


£ dai 41 ai 50. . . 

. M 

12. 



4. Nell’ età al di là degli anni 50 compiti , do- 
vrà esigersi una somma maggiore , che verrà sta- 
bilita dal governo a norma dell’ età. 

5. Ogni individuo, che è ammesso a far par- 
te dell’ Arciconfraternita è tenuto di pagare, ol- 
tre dell’entraturaya tenore della sua età, come sta 
detto nell’art.S, altri due. 4 per la veste, e suoi 
finimenti, due. 1 per l’emolumento al Padre Spi- 
rituale, e cortesie al Clerico, e serviente; più 
grana 30 per la Regola. 

CAPITOLO SECONDO. , 

MODO DA. SERBARSI PER e’aMMESSIONE. 

6. Colui, che vorrà essere ascritto alla pia 
adunanza dovrà presentare al governo di essa: 1 
una petizione, ove dovrà indicarsi il nome, il ge- 
nitore, la condizione, ed il domicilio: 2.” la 
fede di nascita. 

. 7. 11 governo ricevuta la domanda commet- 
terà lo informo a due probi confratelli, ì quali 
hanno l’obbligo di esaminare scrupolosamente. 
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e sotto la loro piena rìsponsabilità, se il petito- 
re va adorno de’requisiti necessari ad essere am- 
messo, e fare rapporto al governo sulla morale, 
condizione, origine , e salute. Ricevuto Tinfor- 
me, e concorrendo nell’oralore tutti li requisiti 
di cui è parola nell’art. 1 , il governo disporrà 
la chiamata generale de’fratelli , con descriversi 
benanche sul cartellino il nome , e la profes- 
sione di colui, che dovrà bussolarsi : indi riuniti 
che saranno i fratelli se ne farà lo scrutinio , 
e sì passerà al bussolo, e se i voti affermativi 
prevaieranno per un solo ai negativi, sarà am- 
messo , la parità sarà di affermativa pel po- 
stulante. 

8. Le doti pregevoli de’ soggetti non meri- 
teranno esenzione da quanto in avanti si è sta- 
bilito. Sono eccettuati i soli figli de’fratelli go- 
denti, i quali possono essere ricevuti senza en- 
tratura, e senza la formalità del bussolo per sino 
all’elà di anni 21: però dovrà precedere il solo 
informo onde constare il requisito de’ buoni co- 
stumi , non che quello dell’ esercizio della pro- 
fessione, od impiego, giusta l’art. 1 : al di là 
della suindicata età , essi pagheranno la metà 
delle somme fissate nell’art. 3, salvo sempre a 
pagare quello, che è prescritto nell’art. 5. 

9. Alla persona che sarà ammessa, se ne farà 
pervenire nello stesso giorno 1’ avviso dal fra- 
tello segretario con viglielto , invitandolo a re- 
carsi in Arciconfraternita per adempire al pa- 
gamento della somma stabilita per la sua rice- 
zione, c dinotata nel biglietto medesimo; scorsi 
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dae mesi, computabili dalla data deiravviso , e 
non avendo il candidato adempito al pagamento, 
si reputa come non fosse stato mai ricevuto, o 
se di nuovo fa istanza per essere ammesso, de- 
Tesi parimenti praticare quanto si è stabilito per 
la prima domanda, ritenendosi come non fatta 
la prima aggregazione» 

10. La condizione delle sorelle dovrà essere 
conforme alla dichiarazione del capitolo 1, vai 
dire debbono elleno appartenere, e formar parte 
di famiglie proprietarie o civili; ©pure esercitare 
professione od impiego decoroso ; esse saranno 
ricevute con le medesime formalità prescritte per 
la ricezione de’ fratelli, tranne la sola vestizio- 
ne. Il dritto di entrata per le sorelle è lo stesso 
di quello stabilito per li fratelli , e secondo la 
di loro età. 

11. Le mogli, e figlie de’fratelli, le seconde 
non maritate, e le une, e le altre abitanti nella 
famiglia e casa del fratello , sono esenti dalla 
formalità del bussolo, e saranno ricevute senza 
discussione alcuna, anzi a semplice determina- 
zione del Governo , e pagheranno eziandio la 
metà della somma prescrìtta nell’ art. 3. 

CAPITOLO TERZO* 

BEGLI OBBLIGHI De’fRATELLI E SORELLE. 

12 L’obbligo principale di tutti coloro , che 
sono ascritti alla Venerabile Arciconfraternita è 
quello di menare vita esemplare, di partecipare 
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'sovoiilc della SS. Eucaristia, coltivare con fer- 
vore la venerazione del SS. Sagramento , con 
mettersi sotto la sua forte, e valida protezione, 
c quindi costantemente in ogni occasione pro- 
fessare di volere sotto di essa permanere insino 
aH’ultimo istante di sua vita. 

13. É tenuto ogni fratello d’intervenire in 
Arciconfraternìla tanto nelle prime domeniche 
di mese, per assistere alla esposizione del Ve- 
nerabile , quanto in tutti gli altri giorni, in cui 
sarà chiamato , e principalmente nell’ anniver- 
sario di tutt’ i fratelli , e sorelle trapassati, che 
accade nella domenica fra l’ ottava della com- 
rtiemorazione de’fedeli defunti; e ne’funerali, che 
accaderanno per la morte di qualche fratello, o 
sorella. 

14. Deve ogni fratello aH’avvìso delle esequie 
conferirsi in Arciconfraternita per rendere gli ul- 
timi doverosi offici ai fratelli, e sorelle defunti, 
l iutervenire alle esequie, e funerali degli Ascritti 
è un debito di non lieve conto, e fa mestieri di 
adempire cogli altri per potere reclamare a 
buon dritto per se stesso gli estremi pietosi offici . 

15. Serbare dovranno tutto il rispetto, ed 
obbedienza verso il governo , e reciproco ri- 
guardo tra loro medesimi, onde gelosamente cu- 
stodirsi in ogni tempo quella unità di spirito , 
a cui la compagnia è diretta, e da cui ogni pia 
adunanza deve venire animata, e regolata. 

16. Tanto i fratelli, che le sorelle sono nel- 
Tobbligo dal di della loro ammessione pagare a 
beneficio delt’ Arciconfraternita grana 20 mcnsuali. 
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CAPITOLO QUARTO. 

db’ BENEFIci SPIRITUALI E TEMPORALI DE’ FRATELLI, 
E SORELLE. 

17. Godono ì fratelli, o le sorelle tutte quante 
le indulgenze, e benefici spirituali conceduti par-^ 
ticolarmente alla Venerabile Arciconfraternita 
dalla Sede Apostolica , giusta il catalogo , che 
in fine si aggiunge. Può quindi ciascuno pro- 
fittare di cotali indulgenze, per così prepararsi 
un tesoro inapprezzabile per la vita futura. 

18. Ogni fratello, purché abbia gli anni 
compiti, godrà voce attiva , e passiva , avrà il 
dritto d'intervenire a tutte le adunanze generali, 
di manifestare la sua opinione, e di dare il suo 
voto , ove il bisogno lo richiede , nelle delibe- 
razioni da prendersi sugli afiari proposti dal go- 
verno, senza che alcun fratello possa in verun 
modo inpugnare le determinazioni prese dalla 
adunanza generale , salvo ciò in che la deter- 
minazione potesse essere in opposizione al pre- 
sente statuto. 

19. Av.'à dritto ciascun fratello, che può fare 
uso della voce attiva, di dare anche il voto nel- 
Tammessione de’ suoi congionti in qualsivoglia 
grado. 

20. Ad ogni fratello, che interverrà all’ ese- 
quie de’ fratelli , e sorelle , o congionti si darà 
un lorcliictto di once tre di cera lavorata; co- 
desto torchietto sarà doppio per tutti quelli in- 
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lorvenuli, che hanno i seguenti impieghi nell’Ar- 
ciconfraternìta, cioè Superiore, Governatori, Se- 
gretario, Tesoriere, Sagrestano, Bazionale , De- 
putato delle vesti , Deputato de’ parati funebri, 
Deputato di Terrasanta, e Maestro di cerimonie 
funzionante. Avranno eziandio i fratelli , e so- 
relle nel giorno della Candelaja mezza libbra di 
cera lavorata , ad eccezione del governo , che 
ìie avrà il doppio, ed once nove i Fratelli , che 
occupano la carica di Segretario, Tesoriere, Sa- 
grestano, e Razionale. 1 contumaci però ne re- 
steranno privi, nè la possono pretendere se per 
tutta la fine del mese di Febbraio non purghi- 
no la loro contumacia. 

21. Oltre a ciò, tutti gli ascrìtti godranno 
de’suffragi, ed altri benefìci, allorché trapassano, 
purché non trovinsi contumaci. Avvenuta la mor- 
te di qualche fratello o sorella gli si sommi- 
nistrerà il parato a bruno per una sola stanza, 
ove starà il cadavere, di velluto, con letto alla 
reale, quattro splendori di argento attorno, col- 
tre ricamata , un altarino, con nove libbre di 
cera lavorata, cioè quattro torce di libbre due 
runa , e quattro candele di once tre ognuna. 
Indi dato l’ avviso ai signori fratelli per l’ ora 
dell’esequie, sarà in pria recitato in Chiesa un 
notturna dell’ officio de’ morti in suffragio del de- 
funto ^ terminato il .quale gli si farà dall’ arci- 
confraternita con ogni pompa , e decenza l’ac- 
compagnamento sino alla Chiesa, ove si troverà 
l’Altare illuminato ^on quattro splendori in mez,- 
zo, e dispostosi il tutto con l’ordine dovuto, si 
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fÈcitcrà il Libva; poscia il cadavere verrà tra- 
sportalo nel sepolcro dell’ Arciconfralernita coli 
una decente carrozza funebre , seguito da due 
fratelli deputati, che saranno presenti alla inu- 
mazione: somministrerà ancora 1’ Àrcicohfraler- 
nita la cassa, coltre, 18 poveri dell’ospizio di 
S. Gennaro co’loro mantelli, banderuole, e cifre; 
e la cassa d’onore appresso il convoglio fune- 
bre, tutto a caricò deirArcicoufraternita, cosic- 
ebè la famiglia dell’ Ascritto in nulla vada in- 
teressata ; pagandosi eziandio dall’ Arciconfra- 
ternilà il dritto ni Parroco per le assoluzioni al 
cadavere. 

22. E’ tenuta l’ Arciconfraternita fare Cele- 
brare al piu presto possibile in suffragio dell’a- 
nima dell’ascritto defunto cento messe piane dì 
requie eterna , o in Arciconfraternita , od in 
altra Chiesa , a disposizione del Governo ^ e 
nel primo giorno di congregazione , sarà reci- 
tato l’intiero officio de^ morti per l’anima del 
defunto o defunta , come pure se le farà cele- 
brare in detto giorno una messa cantata ad 
un solo ministro, comunemente detta alla Spa- 
gnuola. 

23. Nel corso dell’ ànrtO 1’ Arciconfraternita 
farà pure celebrare altre sette messe in sof- 
fragio di tutti gli ascritti vivi , e defonti. 

Per quei fratelli o sorelle , che moris- 
sero godenti , e per qualunque causa non ve- 
nissero a seppellirsi in Arciconfraternita , in mo- 
do che la medesima non venisse a soffrire là 
benché menoma spesa , sarà tenuta 1’ Arcicou- 
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fraternità stessa fare celebrare altre cerilo messe v 
oltre quelle stabilite negli articoli precedenti. 
O pure dietro domanda della famiglia pagherà 
alla medesima la somma di due. 20 ; doman- 
da, che dovrà avanzarsi non più tardi di sei me- 
si dal dì della morte dell’ ascritto. 

25. Passando al numero de’ più i genitori del 
fratello godente , o la moglie, ed i figli che seco 
convivono, la venerabile Arciconfraternita ne farà 
r Esequie, e darà la sepoltura ; sarà però a 
carico della famiglia ogni spesa all’ uopo ne- 
cessaria , senza escluderne i candelotti pe’ si- 
gnori fratelli , ed il nolo delle carrozze, facen- 
done essa deposito in arciconfraternita pria di 
cscire la compagnia, e ciò s’intende anche quan- 
do si trovasse già premorto il fratello : il bene- 
ficio accordato alla moglie del fratello può aver 
luogo per una sola volta. 

26. I soli congiunti ne’gradi come sopra dei 
fratelli godono dei benefici promessi nel prece- 
dente ariicolo, ma ne sono esclusi quelli delle so- 
relle: codesta preferenza si accorda ai fratelli 
in contemplazione de’ servizi personali, che pre- 
stano all’ Arciconfraternita. 

27. Estinto un fratello , o sorella , e trovan- 
dosi il suo cadavere in una delle ville della Ca- 
pitale, 0 loro adjacenze, l’Arciconfraternita non 
sarà tenuta fargli l’ esequie; non pertanto vi si 
presterà, quante volte la famiglia del defunto si 
darà la pena di farlo, ritrovare a sue spese in 
una delle Chiese qui appresso indicate per cia- 
scuna Villa. 

2 
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Per Capodimonte, le Chiese di S. Teresa, e 
della Sanità. 

Per Vomere , Arenella , e siti convicini , lo 
Chiese di S. Maria della Cesarla , e S. £fre- 
mo Nuovo* 

Per Posilipo, la Chiesa di S. Caterina a Chiaja. 
Petraro , e luoghi limitrofi, la Chiesa di S. Carlo 
alle Mortelle. 

Per Capodichino, e suoi Circondari le Chiese 
(li S. Caterina a Formiello , e S. Antonio Abbate. 

Per S. Giovanni a Teduccio, e Portici , la 
Chiesa del Carmine Maggiore, opure in altra 
Chiesa, che più si avvicina ali’Arciconfraternita. 

CAPITOLO QUINTO. 

BELLA. GONTDMACIA , SUOI EFFETTI, 

E MODO DI PURGARLA. 

28. Sono contumaci quei fratelli , e sorel* 
le, che per tre mesi non hanno curato di pagate 
il loro mensile. 

29. Sono eziandio contumaci quelli, che non 
avessero pagato l’ importo della Veste. 

30* Il Tesoriere della precedente gestione sa- 
rà reputato egualmente contumace , quante vol- 
te tra due mesi in cui ebbe termine la gestio* 
no non abbia esibito i conti. 

31.1 Revisori de’ conti sono colpiti dalla stes- 
sa penale stabilita nell’ articolo precedente , quan- 
te volte fra lo spazio di tre mesi, a contare dal 
di in cui loro vennero trasmessi i conti dal fra- 
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tello Segretàrio , non abbiano adempito all’ in- 
carico della verifica de’ conti medesimi , salvo 
il caso di una straordinaria circostanza o im- 
pedimento. 

32. L’ ascritto contumace è privo di ogni 
dritto , e non gode alcun beneficio tanto spi- 
rituale , che temporale , fuorché dell’ interro con 
la compagnia dell’ Arciconfraternita , dovendo 
però andare a carico de’ parenti tutte le spe- 
se bisognevoli all’ oggetto : tutto ciò durerà per 
un anno dal di della contumacia, quale clas- 
so nè sarà anche escluso. 

33. 11 contumace , che vorrà purgare la sua 
contumacia dorrà recarsi di persona in Àrci- 
confraternita, non ammettendosi pagamento per 
mezzo de’ procuratori , ancorché fossero della 
classe de’fratelli, quante volte però il contuma- 
ce non sia affetto da cronica infermità nota , 
e provata. 

34-. La contumacia si può purgare, o con 
pagare unica soluiione l’intero debito, o mercè 
un’ abilitazione accordata dal governo di escom- 
putare il totale importo della contumacia in più 
dande, o a doppio mensile, sempre però con la 
espressa condizione , che morendo un’ ascritto 
durante il disconto , non avrà dritto ad alcu- 
no de’ benefici promessi dalle presenti regole , 
se la di lui famiglia non pagherà prontamente 
il rimanente del suo debito ; finalmente purga- 
si la contumacia mediante una transazione. 

35. Volendo alcuno degli ascritti contuma- 
ci essere transatto dovrà farne domanda al Go- 
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remo , il quale per una sola volta potrà accor- 
darla col rilascio di due terzi del suo dare , 
avendo riguardo alla salute, ed aU’età del contu- 
mace. 


CAPITOLO SESTO. 

DEL GOVERNO DELl’ ARCICONFRATERNITA. 

36. La Venerabile Arciconfraternita sarà pre- 
seduta , ed amministrata da un Governo. 

Il Governo deve comporsi da quattro fratel- 
li con la distinta di. 

Superiore: 

Primo governatore: 

Secondo governatore: 

Governatore Fiscale: 

37. Vi saranno in oltre degli altri ufEziali, 
che verranno distinti in maggiori , e minori. 

Gli u/fiziali maggiori sono. 

11 Segretario: 

11 Tesoriere: 
li Sagrestano: 

11 Razionale: 

Gli uffiziali minori sono» 

Due maestri di cerimcn'e: 
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Due deputati di sepoltura e<l esequie: 
Due deputati per la revisione de’ conti: 
Due deputali per le vesti: 

Due maestri de’ novizi. 

CAPITOLO SETTIMO. 


nono DI ELEZIONE DEL GOVERNO , TESORIERE y 
E DEGLI ALTRI UFFIZIALI. 

38. Il governo ed il tesoriere verranno e- 
letti nella 3.® Domenica di Dicembre , ma il 
possesso sarà dato loro nel l.“ Gennajo deU 
r anno che segue , continuando nell’ ammini- 
strazione r antico governo per sino al 31 Dicemr- 
bre. 

39. I requisiti per F eligibililà di un fratelr 
lo sono : 1.® Che conti tre anni dall’ epoca deU 
la sua ammessione. 2.® Che abbia l’età di an- 
ni 30 compiti. 3.® Che non sia debitore del- 
F Arciconfraternita o datore de’ conti. 4.® Che 
sia classo un biennio, se altra volta ha fatto par- 
te del governo, ed abbia oUenido declaratoria 
di sua gestione. 

40. La norma per questa elezione è prescrit- 
ta nelF articolo seguente. Nel dì segnato nel 
1’ art. 38 i fratelli si riuniranno in adunanza ge- 
nerale nel luogo ordinario a ciò destinato. 

41. Alle ore 10 a. m. verrà chiusa la poe- 
ta , e sarà affatto vietato F ingresso a chicche- 
sia , indi si procederà all’alto. Innanzi tutto si 
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invocherà il Divino ajuto per lo buon esito, re- 
citandosi r Inno dello Spirito Santo , poscia dal 
P. Spirituale si farà brevissima allocuzione al- 
r obbietto; dopo di che, il fratello segretario se- 
gnerà nel libro delle conclusioni tutt’i fratelli 
intervenuti , purché sieno godenti , rilevandolo 
dalla nota , che appositamente sarà fatta dal ra- 
zionale, e calcolatone il numero totale, lo pub- 
blicherà. Pria di procedere oltre l’ adunanza ge- 
nerale potrà domandare la conferma del Gover- 
no per un’ altro solo anno , e questa potrà a- 
ver luogo solamente quando non sia avvenu- 
ta nell’ anno precedente : verrà messa ai vo- 
ti , e rimarrà sanzionata cotesta conferma , se 
la metà ed uno di più de’ componenti 1’ adu- 
nanza generale, voteranno in suo prò. Se la con- 
ferma sarà rigettata , si procederà nel modo 
seguente alla nuova elezione. Trovandosi ap- 
parecchiati in un luogo separato quantità di po- 
lìzzini bianchi, e di palline in forma cilindri- 
ca col notamente degli eligìbili , tutti i Signori 
fratelli si recheranno quivi uno dopo l’altro, a 
segnare il nome, e cognome del fratello , che si 
vorrà eleggere alla carica di Superiore, ed in- 
filzato codesto polizzino nel buco della palla , 
la porterà dov’ è a sedere il governo , quindi 
raccolte tutte le palline , il governatore fi- 
scale li svolgerà progressivamente, e dopo che 
avrà letto ad alta voce il nome del fratello , 
che vi è scritto, li passerà al fratello se- 
gretario per prenderne nota ; poscia con la me- 
desima ritualità sarà proceduto per la nomina 
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non meno degli altri Ire gorernalori , che del 
tesoriere ; rimanendo eletto per quella data 
carica colui, che avrà riscosso maggiori nomine. 

42. Succedendo parità di voti per uuu stes> 
sa carica, il più antico sarà preferito, ed essen-< 
do in concorrenza anche questa,, la sorte deci- 
derà. 

43. Eletti che saranno i (Quattro governato- 
ri ed il tesoriere, il segretario presente avrà cu- 
ra di avvertirli con lettera , onde si prepari il 
nuovo governo a fare la nomina di tutti gli al- 
tri ufHziali , per indi manifestarla nel giorno 
stesso del possesso per l’ organa del segretario. 

44. Nell’ intervallo adunque dal di della e- 
lezione all’ ultimo giorno dell’ anno , il nuovo go- 
verno si riunirà in particolare seduta per fare 
la nomina, di accordo, del segretario, e degli 
ulliziali. 

45. Se alcuno de’"noveHi eletti in qualun- 
que siasi carica , volesse rinunciare potrà far- 
lo tra lo spazio di giorni otto: tal termine elas- 
so, non sarà più in arbitria rinunciare. 

46. La rinuncia di che è parola nell’ articolo 
precedente , dovrà farsi eoa lettera indiritta al 
segretario in possesso, il quale ove la rinuncia 
sarà data dai componenti U governo, e dal te- 
soriere, avrà l’obbligo U Segretario di convocar© 
l’adunanza generale nel primo giorno festivo per la 
elezione di quella carica, cui si ò rinuncialo. Co- 
testa nomina sarà sottomessa al bussolo con le 
medesime formalità prescriUc aell’ art.** 41. 
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CAPITOLO ottavo- 

doveri ED ATTRIBUZIONI DEL GOVERNO. 

47. Il Superiore è il capo del governo. Egli 
come tale presiederà a tutte le adunanze: gli sarà 
dovuto ogni rispetto , e riguardo da tutti gli ag- 
gregati. 

48. Il 1.® e 2.® governatore saranno gra- 
datamente considerati dopo del Superiore. 

49. Il governatore fiscale è il censore del- 
r Arciconfraternita al cui vantaggio dovrà in- 
vigilare ; ne dovrà sostenere gli interessi ; cu- 
rando eziandio a fare osservare le presenti re- 
gole. Egli interverrà in tutte le sessioni, ed adu- 
nanze generali : nel caso che fosse impedito , 
e mancasse d’intervenire, il Superiore potrà 
destinare uno de’ fratelli presenti il più antico 
per epoca di ammessione, che supplirà le sue 
parli : dovrà informarsi di tutti gli interessi del- 
r Arciconfraternita affinchè possa fare le parli 
convenienti alla salvezza de’ medesimi ; chiame- 
rà i fratelli in adunanza generale, in ogni caso 
di disparità per le determinazioni del governo. 
Invigilerà per lo adempimento delle messe , le- 
gati , ed anniversari. Cotesta carica è di gra- 
ve importanza , ad oggetto del giovamento , che 
ridonda al pio luogo, dall’accuratezza del suo 
disimpegno. 

50. La principale cura del Governo è di pro- 
muovere il maggiore onore di Diojl'incremenlo 
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delia Pia Adunanza, e la esatta osservanza del 
presente statuto, badare attentamente alla retta 
amministrazione deirArciconfraternita , vegliare 
per lo decoro della compagnia , e per la per- 
fetta concordia tra Fratelli. Presterà tutta l’as- 
sistenza, tanto nell’ Arciconfraternita , funzioni, 
esequie, ed altro, quanto nelle sessioni. 

51. II Superiore avrà il primo posto tra go- 
vernatori, in mancanza di lui dovrà precedere 
il primo fra i Governatorirove poi accadesse, che 
in un giorno dì esequie, o di adunanza generale al- 
cuno del governo non intervenisse, allora il se- 
gretario ne farà le veci. 

52. Il Governo nell’ anno della sua gestione 
ha la facoltà di spendere a suo arbitrio due. 6 
per una sola volta, per le spese necessarie, e 
solite farsi per lo mantenimento dell’Arciconfra- 
tcrnita, oltre le spese mensuali ordinarie. Tutti 
gli altri esiti da farsi dal governo dovranno es- 
sere approvati da una adunanza generale. 

53. 11 danaro appartenente all’ Arciconfrater- 
nita dovrà tenersi su di una Madrefede in testa 
di essa. Tutti ì pagamenti dovranno farsi per 
banco ; fatti diversamente non saranno ricono- 
sciuti: li mandati, e le polizze dell’ Arciconfra- 
ternìta saranno firmati dal governo. 

54. Il governo è tenuto di dare esatto conto 
della sua amministrazioue, e dovrà adempirsi al 
più tardi nella fine di febbrajo; per tutto ciò 
che potrebbe essere elfelto di malversazione, o 
dolo sarà tenuto alle conseguenze della conta- 
bilità morale. 


Digitized by Google 



)( 26 X 

55. Mancando airadempimento di quanto vie* 
He prescritto nel precedente articolo, il Gover- 
no contabile cadrà in contumacia, e sarà sog- 
getto a tutti gli effetti di essa. 

56. Discusso, e liquidato il conto i membri 
del Governo che lo avran renduto, rimarranno 
quietanzati in forza di lettera declaratoria loro 
rilasciata da’ Revisori de’conti, giusta l’art. 82. 

CAPITOLO NONO. 

DOVEBI DEGLI CFFIZIALI. 

Del Segretario. 

57. Il Segretario sederà appo il governatore 
fiscale, prendendo il primo luogo dopo di quello 
nell’Arciconfraternita, nelle sessioni, ed in tutte 
le funzioni : il di lui principale uffizio, è quello 
di registrare esattamente nel libro delle conclu- 
sioni ogni determinazione, appuntamento, e riso- 
luzione, che si renderà o dal solo governo, o 
dall’Adunanza generale. Sarà cura di lui notare 
nel libro delle conclusioni l’elezione del Gover- 
no, e degli altri uffiziali, descrivendo distinta- 
mente i nomi, e cognomi de’fratelli che furo- 
no nominati ed eletti nelle rispettive cariche , 
col numero de’voti affermativi , e negativi, che 
essi si ebbero. 

58. In tutte le adunanze generali noterà i 
fratelli intervenuti, proporrà tutto ciò che dovrà 
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risolversi, e registrerà il numero de’ roti con la 
distinzione degli affermativi. 

59. Interverrà tanto nelle sessioni di governo, 
ove darà il suo voto deliberativo, che nelle Adu- 
nanze generali, esequie ed in tutto quant’altro 
si tratterà dal governo , dovendosi pel di lui 
mezzo ogni qualunque risoluzione mandare in 
effetto. 

60. Spedirà tutt* i biglietti di avviso ai fra- 
telli per le chiamate generali , o particolari , 
in caso di esequie, o per qualunque risoluzio- 
ne da prendersi, o per altra causa. Distenderà 
pure i mandati , che si traggono sul Tesoriere. 

61. Dovrà notare in un registro tutt’ i ca- 
daveri, che saranno inumati nella cappella sepol- 
crale sul campo funebre. 

62. Non darà copia, nè formerà fede di al- 
cuna cosa senza licenza del governo, nè con- 
segnerà qualsiasi scrittura originale senza licenza 
in scriptis del medesimo, e ricevuta della parte 
prendente. 

63. Qualunque abilitazione o transazione ac- 
cordasi ai contumaci, dovrà da lui iscriversi sui 
libretti degli interessati, e ciò la renderà auten- 
tica in caso di contestazione. Il libretto di am- 
messione ai candidati sarà da lui rilasciato. 

64. In qualunque caso che il Segretario fosse 
impedito, o mancasse, il governo destinerà altro 
fratello, che faccia le sue veci. 
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Del Tesoriere. 

65. Il Tesoriere ha le seguenti attribuzioni; 
esigerà tutte le partite d’ introito deU’Arcicon- 
fraternita di qualunque natura sieno, e rilascerà 
le rispettive quietanze. 

66. Terrà un registro detto giornale in cui 
noterà V introito , e V esito. 

. 67. Nel primo giorno di ciascun mese dovrà 

fare introito sulla Madrefede in testa della Ve- 
nerabile Arciconfraternita di tutte le somme per 
lei esatte nel corso del mese: essendo impedito, 
le quietanze de’ pagamenti dovranno farsi da uno 
del governo. 

68. È suo dovere di ricevere le prestazioni 
mensuali dagli ascritti, solamente in Arciconfra- 
ternita, rimanendo vietato al medesimo fare co- 
tale introito in tempo che si oflicia, onde non 
disturbare le sacre funzioni, ma ciò praticareo 
pria o dopo; nessuno potrà pretendere da Lui, 
che si presti farlo altrove. 

69. Egli eseguirà senza indugio tutt’ i pa- 
gamenti , che gli verranno ordinati dal governo 
con apposito mandato sottoscritto dal governo 
stesso , e dal Segretario : Ciò dovrà farsi per 
banco , nè potrà praticarsi altrimenti. 

70. Fiualmeute è tenuto in ogni fine di anno 
tra lo spazio improrogabile di due mesi , a con- 
tare dal 1 gennaio , dare un’ esatto conto di 
tutto il danaro introitato , non che di tutti gli 
esili fatti , accompagnandolo co’ corrispondenti 
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pozzi di appoggio , e passare quindi la resta 
eiTdUivA/^ol suo successore, formando una nuova 
Madre fede. 

7 1 . Elasso questo termine, e non adempiendo 
a tale dovere incorrerà nella stessa penale com- 
minata contro ì governatori. 

Del Sagrestano. 


72. Egli è il depositario del guardaroba del- 
r Arciconfraternita, e degli Argenti, niente ec- 
cettuato, non escluso la cera. Allorché dovrà 
prendere possesso della sua carica, gli sarà data 
dal suo predecessore la consegna, ed a questo 
alto dovranno esser presenti il governaloreFi- 
scale , ed il Segretario. Questa consegna sarà 
scritta dal Segretario su di opposito registro , 
e sottoscritta dal nuovo Sagrestano col visto del 
governatore Fiscale , sarà depositata in Archi- 
vio, e servirà di base per la futura consegna. 
In fine del suo esercizio dovrà riconsegnare al 
suo successore tutto ciò che ha ricevuto, e del 
mancante ne sarà tenuto de proprio. 

73. Dovrà badare, che non manchino le con- 
suete messe ne’ dì festivi per la soddisfazione 
de’ vari legati cui tiene obbligo l’Arciconfrater- 
nita , facendo segnare i Sacerdoti nel libro di 
Sagrestia , e celebrare solamente a quei che 
hanno la licenza di dir messa. 

74. È nell’obbligo di preparare tutte le cose 
necessarie lorquando tiensi congregazione, ed 
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in occasione di esequie, funerali, anniversari , 
ed altre funzioni. 

75. Dovrà pure invigilare alla decenza e 
nettezza de’ paramenti sacerdotali ; proporrà 
al governo la rifazione degli arredi , utensili , 
e suppellettili per lo culto divino ; infine ba- 
derà alla polizia della Chiesa. 

Dei Cerimonieri. 

76. L’incarico de’ cerimonieri sarà d’inter- 
venire in tutte le funzioni da farsi da’ fratelli 
riuniti , onde dirigerne decentemente l’ ordine : 
nella recita de’ divini olfict faranno da antifo- 
nari, olfriranno ai fratelli i libri, ed inviteranno 
i medesimi a dire le lezioni. È da avvertirsi 
però, che se qualche fratello invitato a dire la 
lezione si scusasse, non potrà essere surrogato 
da altro fratello, ma invece dovrà essere letta 
quella lezione dal maestro di Cerimonie, che ha 
ricevuto il rifiuto. 

77. Nelle processioni, e nell’ esequie distri- 
buiranno i posti d’ onore ai fratelli , a norma 
delle istruzioni , che riceveranno dal governo , 
e porranno tutta la cura per far sì che la com- 
pagnia sorta dalla Chiesa con decenza, e buon 
ordine. 

78. Nelle adunanze generali distribuiranno , 
e raccoglieranno nel bossolo i pallini. 
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Dei Deputati di esequie^ e sepoltura. 


79. Costoro avranno l’ incarico di badare alla 
decenza del parato in casa de’ defunti , della 
cassa, coltre, e tutt’altro che occorre qualora 
accaderà il decesso di qualcuno degli ascritti , 
o qualche associazione di congiunto. Perciò 
pervenuto al governo la notizia della morte di 
un’ ascritto, o congiunto ne invierà tantosto l’av- 
viso, e le analoghe istruzioni ad uno di essi 
por mezzo del segretario : questi immantinenti 
disporrà quanto fa d’uopo all’oggetto. 

80. Dovranno badare di fare serbare la più 
ricercata nettezza nel sepolcreto a Poggioreale, 
e saranno i depositari delle chiavi del medesi- 
mo: oltre a ciò uno di essi dovrà assistere a 
tutti gl’ interri , che quivi si fanno. 

De' Revisori de' conti, 

81. I due revisori sono tenuti di fare la 
disamina del conto renduto per la gestione del- 
l’anno precedente; essi lo discuteranno ponde- 
ratamente, indagando se tutte le partite, così 
di esito, come d’ introito sieno conformi alle re- 
gole , od alle rispettive autorizzazioni : incon- 
trando de’dubbì, chiederanno quegli schiarimen- 
ti, e documenti, che mancano, facendone ana- 
logo rapporto. 

82. E però sono nell’ obbligo di presentare 
all’ Arciconfraternita i conti esaminati , con le 
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debite osservazioni, se ve ne sono, tra lo spa- 
zio di tre mesi a contare dal dì , che furono 
loro trasmessi. Questo termine classo , e non 
avendo essi adempito ad un tal dovere, saranno 
dichiarali contumaci, e ne subiranno gli effetti 
sino a che non avranno terminato l’ incarico. 
Lo esame de’documenti sarà di sola loro attri- 
buzione, come la declaratoria, che rilasciar do- 
vranno con loro firma, non meno ai Governa- 
tori , che al Tesoriere, previa l’autorizzazione 
della compagnia, la quale in seguito della loro 
risoluzione risolverà sull’ammessione o rigetto. 

De Deputali delle vesti. 

83. Debbono costoro badare alla decenza 
delle vesti, cappelli, cordigli, ed emblemi, tanto 
per la polizia, che per la vecchiezza di essi. 
Avranno la cura di fare imbiancare le vesti ed 
invigilare , che tutto sia sempre nello , acciò 
nelle processioni od esequie non veggasi impro- 
prietà veruna; avranno in consegna tulli gl’indica- 
ti oggetti e saranno responsabili di ciò che manca. 

Del Razionale. 

84. Il di costui incarico si è quello della 
scritturazione, e contabilità deU’Arciconfraterni- 
ta: avrà cura di segnare sull’ assiento tutti gli 
esiti ed introiti, che rileverà dallo squarcio di 
cassa: noterà le ammessioni de’fratelli,e sorelle, 
ed ogni altra circostanza. 
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85. Terrà un saldaconto in regola ed un re- 
gistro di cassa, onde poter presentare ad ogni 
richièsta del Governo il conto della cassa me- 
desima ; stabilirà tutte le polizze di pagamento 
che si fanno per conto dell’ Arciconfraternita , 
apponendovi la sua firma per autenticare quelle 
del Governo. 

86. Baderà alfesazìone delle rendite del Pio 
Luogo, avvisando il Governo di coloro, che si 
rendono morosi ; nel dì della elezione del Go- 
verno dovrà consegnare al segretario, tanto il 
notamente de’ fratelli godenti , che quello degli 
eligibili , meno gli ecclesiastici , escludendone 
gl’ impediti a potere essere eletti giusta 1’ art. 
39: questo sarà sottoscritto da lui: altro nota- 
mente di tutti gli ascritti godenti darà fuori nel 
giorno della Purihcazione della Vergine per la 
distribuzione delle candele. 

87. Nelle adunanze generali avvertirà il Go- 
verno se trovisi qualche contumace. 

88. Avvenuta li transazione di un’ ascritto 
dovrà prenderne nota sull’ assiento. Il decesso 
delle mogli de’ fratelli vi sarà egualmente mar- 
cato. In fine egli è il controllo al tesoriere. 

De' Maestri de' novizit, 

89. È loro pensiero di istruire i candidati 
circa i doveri, e gli usi dell’Arciconfraternita. 
In questa carica saranno sempre prescelti i fra- 
telli più anziani. 
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CAPITOLO DECIMO- 

DELLE CONCIIIUSIONI , E BUSSOLE SEGRETE 

90. Non può il governo conchiudere cosa 
uleuoa senza proporsi all’adunanza generale con 
la maggioranza dei suiTragi, tranne le sole ma- 
terie di amministrazione. 

91. Tutte le cose, che il governo dovrà ' 
proporre alle adunanze generali saranno registrate 
nel libro delle conchiusioni, e verranno sotto- 
scritte da lui e dal segretario. II segretario 
redigerà il risultato di tutto , e delle prese 
tieterminazioni. 

92. Le adunanze generali saranno convoca- 
le dal governo , previ biglietti d’ invito per 
mezzo del segretario , in cui sarà indicato il 
giorno 5 e r ora. 

93. Ad evitare nelle adunanze generali il con- 
vocio , e la confusione , solita ad avvenire in 
simili rincontri , ognuno che vorrà esporre il 
suo senlìmenlo domanderà la parola. 

94. Gli affari proposti , potranno essere ri- 
soluti , o ad unanimità, od a maggioranza di 
voti. S’intende deciso ad unanimità quando nes- 
sun fratello avrà manifestato una contraria o- 
pinionc ; ove poi uno, o più de’componenti la 
adunanza manifesterà il suo dissenso , allora 
la quistione verrà messa ai voti , e prevaierà 
la maggioranza assoluta. Il voto dovrà darsi 
per bussolo , c mai per acclamazione. 

95. In caso di parità il Superiore dirime- 
rà la stessa con dare due voti, c mai in altri casi. 
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96. Per le adunanze generali s’ intenderà le- 
galmente riunita 1’ Arciconfraternita , qualunque 
sia il numero de’ fratelli intervenuti. 

CAPITOLO LNDECIinO. 

97. Per lo servizio della Chiesa , e per lo 
buon’ andamento dell’ Amministrazione , la Ve- 
nerabile Arciconfraternita terrà alla dipendenza 
del Governo un Clerico, ed un facchino. 

98. I.a scelta , e 1’ annuo assegno di costo- 
ro verranno determinati nell’ Adunanza generale. 

CAPITOLO DCODECIMO. 

DEL PADRE SPIRITUALE. 

99. La venerabile Arciconfraternita avrà un 
Padre Spirituale da prescegliersi dal Clero Na- 
politano. Egli sarà eletto dall’ adunanza gene- 
rale, previa chiamata all’oggetto, e con la mag- 
gioranza de’voti segreti, dietro una terna, che 
sarà presentata dal Governo, dovendo il prescel- 
to spedirsi la patente dalla Curia Arcivescovile. 

100. Sua cura sarà quella di ascoltare, ri- 
chiesto , la confessione de’ fratelli , e sorelle. 

101. Dovrà celebrare la messa in Arcicon- 
fraternita in tutt’ ì giorni festivi , presiederà a 
tutte le sacre funzioni , predicherà almeno una 
volta al mese , e darà le assoluzioni ai cadaveri. 

102. Sarà tenuto a prestarsi in tutte le fun- 
zioni sacre dell’ Arciconfraternita, ove sarà invi- 
tato , dovrà badare a tutto ciò che concerne la 
liturgia nelle funzioni da farsi in 6hiesa, alla 
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^ióceiixa , e neltezza de’ Sacri arredi , come an- 
'die 55alle ■qualità de’ sacerdoti , che s’invitano 
dal sagrestano per la celebrazione delle messe 
•od altre funzioni. 

103. Égli percepirà nn’ annuo onorario di 
ducati 20 pagabili semestralmente^ oltre a ciò 
riscuoterà le seguenti propine : in ogni funera- 
le <H fratello o sorella per 1’ applicazione della 
messa eantata grana 60 per 1’ applicazione del- 
la messa cantata nelle solennità della Pasqua , 
della 4 . domenica di Luglio, tutt’ i Santi, e 
Natività del Signore grana 80 , per ogni rice- 
zione di 'fratello grana 60. E per ogni messa che 
celebrerà ne’giorni festivi in congregazione grani 50. 

104. L’ A re Leon fra lem ita non potrà rimuove- 
re un P. Spirituale senza giusti motivi. Questa 
rimozione deve aver luogo in seguito tlella sola 
conchiusione generale , concorrendovi il voto di 
due terzi degl’ intervenuti. 

CAPITOLO DECimOTLRZO. 

«ELLE CAUSE ]>I CASSAZIONE DE’ FRATELLI. 

105. Avviane sovente , che la pace delle pie 
adunanze è turbata , ed il Governo distolto dal- 
le sue attribuzioni — È indispensabile perciò , 
che siavi una pena , per conservare il buon or- 
dine . c la tranquillità : a tale fine cotesta pe- 
na viene stabilita nel seguente modo. 

106. Al solo Superiore con consiglio del P. 
Spirituale sarà lecito di segretamente , e frater- 
namente esortare qualche fratello , che non curi 
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d’ int€rvènire in Congregazione , d’ assistere arie 
opere di pietà., di mostrarsi docile e subordi-» 
nato , e che traviando dai doveri cristiani e sor 
ciali , si, dia in una vita npn conforme alia san- 
la legge del Signore. 

Che se poi qualche fratello infelicemente si 
renda pubblico scandaloso , incorso pubblica-s 
camente nelle, pene ecclesiastiche , o condannar 
to da’ tribunali cdminaii per misfatti , o delitr 
li , dietro proposta fatta dal superiore alla^ con- 
gregazione generale sarà cassato dal» catalogo, 
de’ fratelli. 

lOT. La privazione della voce attiva., e pas- 
siva sarà disposta dal Governo e non potrà 
oltrepassare quattro mesi. 

108. Il cassato perde ogni diritto , e viene 
considerato come se mai. non fosse appartenuto 
all! Arciconfraternita. 

qiSPOSIZIONI GEXEBALIk 

109. Il fratello pih antico per ordine, dal- 
1- epoca* della sua ammessione , il quale, non sa- 
rà stato mai soggetto a transazione sara deca- 
no , e quindi esente dal pagamento- delle men- 
suali prestazioni ; trovandosi ricevuti ia uno stes- 
so giorno più individui. , la, preferenza sarà da- 
ta al più vecchio di età». 

110. L’ esequie- de’ congiunti non possono ao- 
cettarsi daU’Arciconfraternita per somma minore 
di due. 40. Se mai la dimora del cadavere 
fosse- lontana, allora la suddetta cifra sara au- 
mentata sino a ducali , esseado in obbligo 
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l’Arcioonfraternita di somministrare alla casa del 
defunto una camera parata con letto alla reale, 
cassa, coltre, nove libbre di cera, e 18 poveri 
dell’Ospizio di S. Gennaro co’ mantelli e ban- 
deruole, e con la Cassa d’onore appresso il cor- 
teggio funebre. £d ove poi si volesse la sola 
associazione di un defunto nel sepolcreto del- 
l’Arciconfraternita, in questo caso si dovrà esi- 
gere per dritto due. 10, e ciò per gli adulti , 
giacché pe’ corpuscoli sarà esatta la somma di 
due. 6, rimanendo sempre a carico della parte 
Ogni qualsiasi spesa occorrevole all’oggetto. 

111. Tutte le volte , che debbonsi portare i 
cadaveri ad inumare nella terrasanta dell’ Ar- 
ciconfraternita , dopo la liturgia di rito , che 
si pratica in Chiesa , dovrà essere accompagna- 
to indispensabilmente tanto da uno de’ deputati 
di sepoltura, che da un altro confratello, il 
quale per turno sarà prescelto dal Governo ; 
rArciconfraternita passerà loro la carrozza , e 
due candelotti per ciascuno. 

112. In occasione di esequie non é permesso 
indossare la Veste, che ai soli fratelli , epperò 
ì di costoro 6gli hanno dritto a vestirsi quante 
volte il bisogno lo richiedesse. 11 gonfalone do- 
vrà portarsi successivamente per turno tra’ fra- 
telli, ed i sacerdoti saranno preferiti. I signori 
fratelli, che giungessero dopo che la compagnia 
è in simmetria per escire , non avranno dritto 
airemolumento del candelotto. 

113. Non sarà vietato che una signora ca- 
pace di essere ammessa per Sorella , per una 
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vice taniuìH paghi una somma di due. 40 , e 
senza altra prestazione , abbia gli emolumenli 
comuni alle altre Sorelle , meno le messe. Che 
se poi la detta aggreganda voglia anche il 
sussidio delie messe in numero di 100, o meno, 
pagherà altra somma in proporzione deU’elemo- 
sina in ragione di grana 20 per ogni messa. 

114. Siccome il primo e singolare intendi- 
mento d’ ogni pia adunanza è il divino cullo , 
cosi onde promuovere la divozione degli ascritti, 
giova in modo speciale la frequenza delle fun- 
zioni sacre: V è perciò, che in ogni anno nell’Ar- 
ciconfraternita si solenizzeranno delle feste nel 
modo seguente. Si officierà in tutt^i giorni di 
doppio precetto. In ogni prima domenica di 
mese si reciterà l’officio di nostra Signora, si farà 
r esposizione del Venerabile , salvo sempre il 
permesso dell’Ordinario , protesta della morte , 
sermone, e benedizione. Nella terza domenica di 
mese si reciterà l’officio de’morti insuffragio de’fra- 
telli, e sorelle trapassati. Ne’tre giorni precedenti 
quello della commemorazione de’morti vi sarà un 
triduo in suffragio anche di tutti gli ascritti, in cui 
la sera vi sarà un discorso sacro, la recita di un 
notturno deU’officio de’ defunti o la benedizione 
del Venerabile. Nella terza domenica di qua- 
resima si principieranno gli esercizi spirituali. 
Nella prima domenica di luglio si soleniszera 
la festa del SS. Sagramento, sotto il di cui Au- 
gusto titolo trovasi la Venerabile Arciconfra- 
ternita. Coleste pratiche religiose , quando il 
concorso di qualche circostanza ne imriedirn l’c- 
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secazìone, potranno essere differite, ‘ permutate, 
o ristrette dal Governo. 

115. Le rinuHcie fatte da’ signori fratelli e 
sorelle attualmente ascritti nelle particolari loro 
ricezioni, continueranno ad avere il loro vigore. 

116. I casi non preveduti dal presente sta-^ 
tuto verranno risoluti da un’adunanza generale. 

CLAUSOLA DEROGATORIA 

117. Dal giorno della Sovrana approvazione 
di queste regole , tanto l’antica regola, quanto 
le conclusioni, appuntamenti , consuetudini , ed 
ogni altra disposinone a queste anteriore , re- 
sterà abrogata, annullata, e di niun vigore. 

È conforme all’ originale sanzionato e firmato 
da’ signori fratelli, il giorno 6 di Giugno 1847. 

Il Governo deH’Arciconfraternita — firmato — 
Sebastiano Jelasi — Rosario Passante — Gennai 
ro (PÀpreda — Eustachio Ferrino Giuseppe- 
Micini segretario. 

Visto 

L’intendente presidente del consiglio genera-. 
LE degli ospizi DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 

FIRMATO C. CIANCI! ALI 

NAPOLI 12 AGOSTO 1848 
L’ APPROVO 

FIRMATO — FERDINANDO. 

Certificato conforme — il ministro segretario 
DI stato presidente del consiglio dei ministri 

FIRMATO PRINCIPE DI CARIATI 

Il ministro segretario di stato della istru- 
zione PUBBLICA FIRMATO BOZZELLI. 
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SOIMCMAKIO 

BEttE IKDUIGEIVZE, E PRIVIlEGtI 
concessi DA VARI 

som MI PONTEFICI 

ALU NOSTRA AUCICONFIUTEIINITA. 


Per decreto della Sacra Congregazione degK 
^lustrissimi , e Reverendissimi Signori Cardinali 
destinata dalla Santa Memoria di Paolo V. Som- 
mo Pontefice per la riforma deU’Indulgenze , si 
dichiara , che l’ Indulgenze» e. Privilegj conces- 
si dalla Santa Memoria di Paolo 111. Sommo 
Pontefice , e che ia appresso si concederanno 
alla confraternita di Maria Sopra Minervam 
eretta in Roma, si godino da tutte le confraternita 
< rette, e che si erìgeranno per tutto il mondo 
sotto il titolo del Santissimo Sagramento per au- 
torità Apostolica ; o degl’ Ordinar] de’ Luoghi ; 
£ sono le seguenti. 

I. Indulgenze Plenarie , remissione di tuU’ i 
peccati a’ fratelli nel giorno di loro ricezione , 
contriti però , confessati , e comunicati. 

II. Indulgenze Plenarie, remissione di tuli’ i 
peccati a quelli fratelli contriti , confessati , e 
comunicati , che nell’ articolo di morte colla boc- 
ca , o non potendo , col cuore invocheranno il 
Santissimo Nome di Gesù. 
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III. Sette anni d’ Indulgenze , ed altrettante 
Quarantene a tutù quei fratelli , che contriti , 
e confessati , si comunicheranno nel giorno del 
Corpus Domini , pregheranno per la pace , e 
concordia fra principi cristiani , per 1’ estirpa zio^ 
ne deir eresie , e per 1’ esaltazione della Santa 
Chiesa Caltoliea Romana. 

IV. Cento giorni d Indulgenze a quei frateU 
li , che reciteranno y o assisteranno all’ officio- 
che si canta in detta Congregazione. 

V. Cinque anni d’ Indulgenze , ed altrettante- 
Quarantene a quei fratelli, che con lumi , p sen-^ 
za accompagneranno il Santissimo Sagramento,. 
allorché si 'porta agl’ infermi. 

VI. Cento giorni d’ Indulgenze a quei fratel- 
li , che impediti , allorché il Santissimo Sagra- 
mento si porta all’ infermi , reciteranno un Pa^ 
ter , ed un Ave , pregando per 1’ infermo. 

VII. Cento giorni d’ Indulgenze ai fratelli , 
che visiteranno il Santissimo Sagramento nel 
Giovedì Santo , pregando come sopra per la pa-^ 
ce ec. Come appare del decreto della detta Sa- 
gra Congregazione dell’ Indulgenze spedito a &. 
marzo 1617 che si conserva in carta pergamo-' 
na nell’ archivio di nostra Arciconfraternitu. 

CLEMENTE vili SOMMO PONTEFICE CONCESSE 

I. Plenarie Indulgenze , e remissione di tut- 
t’ i peccati ai fratelli contriti , confessati , e co- 
municati nel giorno di loro ricezione in detta 
Arciconfraternila , come anche concesse 1’ istcs- 
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se Indulgenze a’ fratelli in articulo mortis , cho 
confessati , e comunicati colla bocca , e noa 
potendo , col cuore invocheranno il SS. Nomo 
di Gesù. 

IT. Plenarie Indulgenze così a’ fratelli di no- 
stra Arciconfraternìta , come agli altri , che di- 
votamente visiteranno la nostra cappella , od o- 
ralorio nel giorno della Nascita del Signore dal- 
li primi vespri per iniìno al tramontar del so- 
le del giorno seguente , e quivi pregheranno per 
la pace , e concordia fra principi cristiani, per 
r estirpazione dell’ eresie , e per 1’ esaltazione 
della Santa Madre Chiesa Cattolica ; però con- 
fessati , e comunicati. 

III. Sette anni d’ Indulgenze , ed altrettan- 
te Quarantene a’ fratelli , che visiteranno la no- 
stra cappella , ed oratorio nei giorni festivi del- 
la Annunziazione , Assunzione , e PuriCcaziono 
della Beata Vergine, come anche nel giorno di 
tutt’ i Santi , ed ivi pregheranno per la Pace ec. 

lY. Concesse in oltre settanta giorni d’indul- 
genze a’ fratelli , che assisteranno alle messe , 
che si celebreranno in detta Arciconfraternità ^ 
o assisteranno , o reciteranno 1’ ufficio quivi si 
canta , o saranno presenti alle congregazioni , 
così pubbliche , come segrete . che si terranno 
da fratelli , o pure se alloggeranno qualche po- 
vero , 0 procureranno la pace fra’ nemici , o 
associeranno i corpi delli defunti fratelli , o al- 
tri alla sepoitnra , oppure associeranno qualun- 
que processione , che si farà da detti fratelli 
con iicenza dell’ Ordinario , o pure associeran- 
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no il Santissimo Sacramento , allorcb^^ si porta 
in processione , oppure all’ infermi , e se impe- 
diti al tocco di campana di detta processione 
diranno un Pater ^ ed Ave , o diranno cinque 
Pater , ed Ave per 1’ anime de’ defonti fratelli , 

0 ridurranno alla via del Signore qualche svia- 
to , o se insegneranno la dottrina cristiana agli 
ignoranti , o faranno altra opera di pietà , o di 
carità toties quoties , come dal suo Breve in per~ 
petuum valituro spedito a’ 21 marzo 1594; che 
in carta pergamena si conserva nel nostro, 
archivio. 

i 

Paolo V. sommo pontefice alle dette indulgenze: 

AGGIUNSE LE SEGUENTL. 

I. Indulgenza Plenaria , e remissione di tutU; 

1 peccati a’ fratelli , che confessati , e comuni- 
cati visiteranno la cappella della nostra Arci- 
confraternita dalli primi vesperi della festa del*- 
1’ Immacolata Concezione di Maria , sino al tra- 
monto del sole , ed ivi pregheranno per la pa« 
ce, e concordia ee. 

II. Sette anni d’ indulgenze-, ed altrettante 
quarantene a quei fratelli , che visiteranno l’o- 
ratorio, o cappella di nostra Congregazione con- 
fessati , e comunicati , ed ivi pregheranno per 
la pace , e concordia ec. , nel giorno della na- 
scita della Beata Vergine. 

Con dichiarazione , che se delti fratelli si 
aggregheranno ad altra congregazione tutte le 
Indulgenze concesse siana nulle , come dal suo 
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Breve in ^erpetuum valiluro spedito a’ 3 dicem* 
bre 1620 che in carta pergamena si conserva 
nell’ archivio di nostra Congregazione. 

Urbano Vili alle dette indulgenze vi aggiunse 

LA SEGUENTE. 

Li fratelli cbe confessati , e comunicati visi- 
teranno la cappella di nostra Àrciconfraternita 
in quattro giorni festivi da eligersi a loro bene- 
placito , e conBrmati dall’ Ordinario , ed ivi pre- 
gheranno per la pace ec. guadagneranno sette 
anni d’ Indulgenze , ed altrettante quarantene , 
come dal suo Breve in pefpcluum valiluro spe- 
dilo a’ 22 ottobre 1643 , che in carta perga- 
mena si conserva nel nostro archivio. 

La Santità di Clemente XIII nell’ anno 1760 
estese alla nostra venerabile Àrciconfraternita le 
numerose indulgenze dalla felice memoria di Cle- 
mente Papa XII concedute alla venerabile Ar- 
ciconfraternita eretta nella Basilica di S. Maria 
iid Martires detta la Rotonda in Roma per l’ a- 
dorazione perpetua del SS. Sagramento. 

E per ultimo Papa Leone XII con Breve del 
30 settembre 1825, che in carta pergamena si 
conserva nel nostro Archivio , ha conceduto al- 
le sorelle di nostra Àrciconfraternita tutte quan- 
te le Indulgenze accordate a’ fratelli di sopra 
descritte. 
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CALENDARIO 

P£It LE JDUyJXZE OHBiyjniE dell' J nCLCONFJUTEtiUìTÀ» 

In tutte le Domeniche e feste di doppio 
precetto la Chiesa è aperta dalle 9 a. m. , e 
si celebrano messe. 

Nelle prime domeniche di ciascun mese si 
recita Tufizio della B. V. ; evvi la esposizione 
del Venerabile , protesta della morte , sermo* 
ne , e benedizione. 

Nelle 3 domeniche di ciascun mese si recita 
r ufi zio de defunti in suffragio de’ nostri fratelli 
€ sorelle estinti. 

Nel di 1 gennaio. Possesso del nuovo Go- 
verno. Indi vi è l’esposizione del Venerabile, o 
si canta il solenne Te Deum in ringraziamento 
aU’Altìssimo per lo cominciamento del nuovo 
anno. 

Nel 2 febbraio. Per la festività della Purifi- 
cazione. Vi è la benedizione de’ cerei , e distri- 
buzione de’medesimi a tutti i signori fratelli o 
sorelle godenti. 

Nel corso della Quaresima , e proprio nella 
terza domenica , avranno incominciamento i santi 
spirituali esercizj , come si farà conoscere con 
particolare chiamata. 

Nel 25 marzo , si solennizza la festività del- 
r Annunciazione di M. V. , si recita 1’ Ufizio ^ 
si espone il Venerabile , sermone , indi la be- 
nedizione. 


Digitized by Google 



)( X 

Nel giorno della Pasqua di Resurrezione ) 
ìsarà cantata solenne messa. 

Nella Domenica di Pentecoste » si fa la 
esposizione del Venerabile si recita l Ufizio dello 
Spirito Santo, e Sermone» E lorquando si canta 
il Veni Creator Spirilus si esegue lo spargimen- 
to delle Rose , infine la Benedizione» 

Nella prima domenica di luglio si celebra con 
tutta solennità la festa del SS. Corpo di Cristo 
come si farà Conoscere a’signori fratelli, e so- 
relle con particolare chiamata» 

Nel 15 agosto per la festività dell’ Assunzio- 
ne di M. V. si recita l’ ufizio , si espone il Ve- 
nerabile, panegirico , e benedizione. 

Nella domenica fra 1’ ottava del dì della na- 
tività di M.'V. per la festività del Nome di 
Maria, si fa lo stesso cerne sopra. 

Nel dì 1 novembre la mattina si solennizza 
la festività di tutt’ i Santi , vi è la Esposizione 
del Venerabile , Sermone , e Benedizione , il 
giorno poi per lo Vespro della Commemorazio- 
zione de’ fedeli defunti , si recita 1’ ufizio dei 
morti , e solenne Libera attorno il feretro. 

Nel dì due , per la commemorazione de’ fe- 
deli trapassati questo servizio funebre sarà ese- 
guito nel Sepolcreto a Poggioreale , come si farà 
conoscere con particolare avviso. 

Nella domenica jnfra l’ottava della Comme- 
morazione de’ mólti vi è il funerale di tutti li 
fratelli, e sorelle defunti. 

Nelle susseguenti domeniche del mese di no- 
vembre si fanno gli altri funerali di cui la Gon- 
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Rrega tiene . obbligo di soddisfare , come si farà 
conoscere con particolare avviso. 

Nella domenica immediata alla morte di qual- 
che fratello o sorella , precedente chiamata del 
Governo , si celebra il funerale , con ufizio, e 
messa cantata alla Spagnola. 

AVVERTENZA. 

h j^iasemo degl indicali giorni si me Ile Congré- 
gazione elle ore 10 a, w. 
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